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i ‘Ja Freppo N. 1 è Udine 
e 

    
Mr A I I E reed 

L etto di Hifi è Parigi 
Lungo colloquio con € A | 

PARIGI, 5. — Oggi alle due e 35 
col treno di lusso, efunto în perfetto 
Orario, è arrivato îl presidente del Con- 
figlio Italiano on. Nitti. Sî trovavano 
Alla tazione a riceverlo presidente 
del Cons'glio Clemenoceau, accompagna. 
o da un rappresentante del ministero 
deglì Esteri, il ministro italiano legli 
Affarò Esteri on. Sclaloja, l’ambascia- 
tore d’Italia .conte.. Bonin Longare, 
comm, De Martino, il conte di 8, Mar. 
tino, il comm. Garbasso, ìl generale Ca. 

i Vallero, molti membri dell'ambascia- 
ta e della delegazione italiana, L'on. 

ltti è accompagnato dal marchese 
della Torretta dal cav. Persìce e dal cav 
Nabattini. L'on Nitti, appena, sceso dal 
Vagone siè diretto a  Clemenceau, îl 
quale SÌ trovava tra l’on. Scialoja e il 

(YPAte Bonin Longare, L'incontro tra ? 
| sue, presidenti del Consìglio ‘è stato 
|°9rdialissimo; Essi si sono strettt lun- 
Samente la mano ed hanno stabilito di 
ES OVarsi ier sHesso nelle ore ‘pomeri. 
fragi perio l'on. Nitti Partirà per 

Nel Pomeriggio infatti l'on, Nitti eb. 
© un lungo colloquio con Clemenceau. 

Nitti partito per Fonda 
. — L'on. Nitti 6 l’onore. 

a accompagnati dal mar. Torretta 
Alle ore 10,20. 
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Vale Scialoj 

li snlimenti tan 
al'ompignano ti 

DTA lungo 
lei 
..- Viene lo stat 
man 

Î 
0 mentre l’on, Nitti 
Oita di Londra 

  

viaggia 

Patriotti che 
‘ennere un | 
negoziati pe 
stionî adriatiche. 
Fanno a Roma 
Sentimenti } icizi 
“on tlmenti della massîma amicizia pe i ‘Righi tetra, la sola grande UPOpea con ] 
stata in e 

lì tele 
menti 

feconda de 
uanto 1 

;viderer 
ì driatfici e Vv 
RS Cnza a più moder fon vi è dubbio dhe 
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guarda la soluzione 

  ire mesi fa e 
Venire finalm 

I InItalia si ha 
| ‘lell'Imphiltere: 
i ni ha mo sempre. nutrit l'!ivenuta tradizionale. 

gl 
a Più presto sîa 

to morale 
Mazzini è 
a.tar sì che 

‘ra di Lloyd'George 
i chitterra di Giadstone 

E) ussen 

i tica, tradizionale ‘n que 
‘the costituisce 

storia italiana.   
veri sentimenti. della nazione 

  

» 9. — I giornali pubblicano telegramma da Roma nel qua. 
o d’anîmo deglì ‘ita- 

| alla 9 accompagnato, dice 
i i dispaceto, dagli appa a Da 

Sperano egli rlesca ad ot- 
successo negli imminenti 

t Fiume © per le altre que- 
I commenti che sf 

sono tutti fspiratì da 

nazione 
a quale l’Italia non è mai 

ontlitto dai tempi di Cesare. 
stamma aggiunge che Y com- 

naturalmente differiscono a se- 
1 diversi puntî di vista per 

che sì de- 
ebbe venisse data ai problemi a- 

anno dall’estrema intransi. 

ati programmi ma 
find; ia > nell'insieme si nota 

PIU conciliante: di. quello. dî 
d.un sìncero desiderlo di 
ente ad una transazione. 

fiducia nellè ‘simpatie 
a/per la quale gli italîa-< 

‘a. un’affezione 

2a situazione dî Fiume diventa ognî 
ORO più: Impossibile è» bisogna chè 

risolta îm modo da evi- *Te nuovi conffìtti. In altaf tempi l’aiu 
inglese e l’ospitalità data a 
agli ‘altri esuli contribuirono 

È libertà ER iata conquistasse la sua 
| dei è possibile che l’Inghil. 

tinneghf V'In- 
9 e di; Llord John: 

+ non € possìbile con la sua poli: 
sto. momento 

“una. grande svolta nella 

A Conte Sforza avrebbe detto che i 

Sn itallana 
verso l'Inghilterra furono bene inter- 
Pretati da quei ministri che coneluden- 
lo la triplice alleanza insistettero per- 

  

   

  

   
» 

1 
(Conto correi. egli Vasto 

    

  

  

  

  

  

  

le imminenti discussioni l’Italia senta 
\©he dopo avre sopportato dei grandì 
sacrifici e delle perdite dolorose non 
viene ingiustamente maltraitata. 

(0° Ungheria 
non ha deraro..: ‘per tefegrafare 

BASILEA, 5. — SI ha da Budapest: 

Una parte della. delegazione unghere- 

se della pace presieduta dal conte Ap- 

pojnh parte per Parigi ‘ove riceverà le 

condizioni di pace che le saranno rl 

messe dal presidente della conferenza 

della pace. A causa delle forti spesé 

causate dalla situazione del camb'o 

e dalla, limitata libertà di telegrafare 

a Parigi e, Budapest il Governo. ha. de- 

eso «che, la, delegazione, eccettuato 

qualche membro ché dovrà mantenere 

il eontatto, ritorni a Budapest ove sa- 

rà, elaborato il progetto dì risposta. Co- 

sì, i circoli compententì ed i cìrcoli po- 

liticb avranno occaslone di prendere po 
che che le tre succursali dî Udine fece. szione nella questohe della pace. I de- 

legatì saranno accompagnati da segre- 

tari e traduttori. 

Mentre in Austria 
se “sì muore di fame 
PARIGI, 5. — Loucheur ha rîchia- 

‘mato’l’attenzione del Consiglio Sup. 

mo sulla’ ‘critica situazione alimentare 
dell'Austria ove i viveri saranne esau- 

riti il 30 corrente. Il consiglio all’epo- 

‘ca del viaggio di Renner aveva deciso 

dî mettere i viveri a disposzone del'Au 

stria ma la spedizione dei viveri non 

‘potè essere effettuata perchè la Fran. 

cia, l'Inghilterra e l’Italia non potero. 

reno antecipare i creditî in dollari sl- 

l’acquisto. dei viveri n îAmerica e gli 

Stati Unità non hanno ancora risposto 

alla domadna di anticipo dì fondi per 
tali acquisti, - pe! 

STI 

Rltll dantesco del Trecento 
seoperto a Ravenna 

RAVENNA, 3 (rit.). — Durante } 
lavorì di restauro nella chiesa dì San 
Francesco eseguiti da un Comîtato cìt- 
tadino è stato trovato stamani un rì- 
tratto dantesco del secolo XIV, dipìn- 
to su un muro attiguo al monastero, 
ove Dante stette e studiò molto, simile 
ad una effige esistente nel sepolero, a- 
pera scolpita dal Lombardi. L’avvent. 

mento dî eccezionale importanza ha su- 

scitato in città vivissimo Interessamen- 
te-e grandissima emozione. Le fast» 
dantesche. del''pròssimé ‘anno assurge. 
ranno perciò a tastro nuovo e maggio. 
do, 

  sinerer 

Questo telegramma ci fu recapitato 
‘ dopovuseîto il giornale dî domenfca. 

\ 4 i dI RAINEDIEE, MIO CETOIROIO UBI MESSICO 
MESSICO, 5. — In seguîto a_ violen- 

te scosse di terremoto nella provindia 
di Vera 'Crazisì deplorano.un'centinaio 
di morti. e feriti e. gravi dannî. Al largo 
Vera Cruz sono avvenute scosse sotto 
marine che hanno causato la morte dì 
numerose persone e danni ‘enormì, 

{ ds id ‘ 

i 0,5. — La prìma sgossa dî 
remoto avvenne il l.o correrite, se- 

guita da due altre più brevi ma ‘vio- 
lente. Gli rabìtanti sì rifugiarono ‘nelle 
chiese, Numerose case dì Jalappa. ri- 
masere danneggiate. I villaggi di Fe- 
cello e Qustalan rimasero distrutti. 

Aumenta il numero dei morti accer- 
tati a San!Juan n' provincia di Consceo- 
sche ove rina chiesa è crollata. seppel- 
lendo le persone che vi sì erano rifu- 
‘giate e stavano pregando. 

_ MESSIC 
ter 

  

, Remea — che recava, l’articolo a favo: 

«x Roma, cì viene. trasmesso «dalla. «Ste: 

    

Le inserzioni si ricevono presso 
: i la Unione Pubblicità Italiana. 

i Via Manin 8, Udine. 3 

INSERZIONI . 3 
! I prezzi per linea e sprzio di Y d) 

linea di corpo 6.: Pubblicità in 0 
PRI abbonamento pag. di testo.L. 0.60, 4 ) 

4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi i fi 
ufficiali occasionall: pag. di testo 5 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, i 
finanziari e necrologie L. 1.50. È 

MAZZA NEVOSO TR NANO DONI È 

Questa verbosa autodifesa dle Minî- rìto del ch. A. in quel suo lavoro era î 

stro delle Poste, neì riguardi almeno non solo di rimaner ben lontano dal e 4 
lelle Ricevitorie. cade da sè di fronte SÌ pedissequo dei sistemi comunemente i 
ASL TARE > «seguiti dalla sedicente Filosofia del dì. $ 
al fatto che non occorrono nè commis- vitto l'Aleeertrni, conse e | 

sioni nè studî per revocare puramente cenze, î prìncipali errorì; era quindf YI 
e semplicemente un decreto. luogote- troppo naturale di rallegrarci del.suo È 

nenziale che; con froza retroattiva, pri- nuovo volume, sulla Concezione filoso- | 

lerì, come annunciammo, ebbero luel* no fstituite quelle straordinarte rimu- va glì interessatî del frutto del loro la-, fica dello Stato moderno, dre sr di i i 

go le 24 ore di sciopero-protesta della nerazoni»lasComimissione perla tevi- voro, alterando i termìni contrattuali VS x4 (oe egg si ae sà Î 
ricevitorie postelegrafiche. agione delle tabelle  deî ricevitori, la tra Stato e funzionari, in frode alla giu e A LL orata du 1 

La.« Autorità Superiorì » aveano commissione per Îl servizio degli am- stizia commutativa. use beriofie9 gaia Vel ee 4 

fatto il possibile per farlo abortire. In bulanti,,@, per l'assicurazione del per. n d ti di $i opa moderni statolatrì della Eflosofia hanno; a 
diramato. un telegramma . anonime sonale che.ètra-i più» bentineritt della Altri - Hub: Gi sbk continuato; per un lungo secolò, ad ac- di 
(« non hanno neppur osato firmarlo»! ‘amministrazione, contro î non rari, si- Rice: vas cumulare intorno alle dottrine giuridi- 

ci osservarono alcuni ricevitori), in pa. nistri. ata "È Che: . : 

recchì centri furono in missioni degli Sy} noti che nelle commissioni di stu- Domawdlo la parola in risposta alla Scopo del nuovo volume, in partico- 
I RITTER O I sl ST bi; hi PRI, PR È recente circolare telegrafica del M'ni- lare, è di dimostrare come la concezio- degli Ispettore per isvolgere un’opera dic sono rappresentati 1 tunzionari di iollt PYD ne filosofica dello Stato moderno (o me- di suasione, sulla ‘affermazione inesati tutte le categorie eletti e selelti dal mi. stro di 1 I ci SO i nl note 

Se he nessuno avrebbe scioperato... n'istro Con spirito di confidenza nel lea- RT SI RF si RITO filosofica), col porre nello Stato la fon- Pa 
Invece seioperarono i quattro quinti” lismo professionale delle organizzazio- PÒUtenti d Mrs x ve ii Di coi te suprema del diritto, e la ragione ul (1 

delle: Rìceritoiîe e %ioè 1/80 per cento, ni dei ripendenti dal ‘ministero. Se mal blico quali Per: Te TOR ele seggi tima del giusto € dell’îngîusto, altro AI 

501 imne telegrafato. al Comi to di È i +.;. emer dell’ammimistrazione . postale rî- non ottiene che la.rovina dello stesso di come venne telegrafato. al comitato. momento vi fu nella vita travagliata (80006 ere ; Sen À Sus : ‘78 
‘ent l’agîtazione B ‘’dell'ammini | i ardo.la, catecoria dipendente. In at- ordine sociale, perchè vi è distrutto dal- dif Centrale d’agltazione (Bologna) da’ dell'amministrazione postale, telegrafi. Quando categ | RSS sica © i 4 

Una af i. rigevitori rlefonic Y'abtt to” ea. che. si. faccia, cito questi datî di le fondamenta l'ordine etico-giuridico, hi 
una assemblea di rigevitori che ebbe ca e telefonica nel quale ognì agitarzio. Sa; € 7 

luogo ieri ad Udîne. Fu telegrafato an- ne dì carattere strettamente professio. datto. See aR a e 
nale dovesse essere eselusa è preesu- is Vipresento un Ro Pane 

sE » 1g 23) 0 È “ canoluoshi di. Provincia : -—— due sup- ro opera di cromiraggio: (due perchè mente quello che ora sì attraversa, ‘A POSTRECALI 
hanno parentela ton alti impiegati ! 

È . ® ; de LS 

plenti anziani con licenza tecnica; il 

della Posta — così ci fu spiegato — la titolare, "ottima! persona con venti an- 

ni 4Aneensurato servizio: Orario di la- 

vorò: dalle bre 7 d? mattina fino alle 

Fe 20 di sera: lavoro intenso, conti 

che è:la(pi ùurgente di. queste commis. 
sioni; -ili.Govérno non sì rifiuta nè na 
rifintato: di ascoltare voti propesta. è 
consigli ad.esso fatti per prenderit ia ° 
esame, valutarne la portata e presen. "9 A seit ari, È ‘» Mereéde attuale: primo supplente pa- tarli al. giudizio del parlamento che de. ca i Mi. > agi n càato dal titolare con: L. 150 mensili; ve:prossimamente tradurre în legge i © i ‘eidal ti citati» decreti legge secondo supplente, pagato pure:dat ti. uo A a À 4} a & "e 

7 
» 57 ‘tolaré don'1 100 mensili; paga più 0 

meno lorda del titolare lire 200 mensili. 

terza per non r'îmaner sala nella ma- 
Nifestazione di protesta. 

— Il pubblico — ci ossevravano al- 
cunì impiegati di Ricevitorie — deve 
apprezzare mella sua. vera duce. Cî fu 
chi avea proposto .lo seiopero per? tre 
giorni di «surmenage» delle elezioni, 
che impostò tanto lavoro notturno a 
50 em. all’ora. La proposta fu scartata 
Perche mon si voleva salfotare’ la Na! 
zione in moment? così delicati. Noi sia 
ne uomini d'ordine: la nostra clas 
aborre, dal : balscevismo com’ fu sem- 
pre refrattaria alle idee rivoluziona» 
rie; pazienta, fino al. momento ‘in eu 
non c’era più un barlume.di speranza. 
E sì limîtò ad uno sciopero protesta di 
Sole 24 ore, in un giorno (è il primo 
Iùnedì in cui mancano anche 7 gior. 
nali) che non danneggîasse il pubblieo 
soverchiamente, 

«= E, se lo sciopero-protesta not. în- 

î 

» dd: 
di 

Infatti proposte per parre di alcu 
delle ‘eItate commissioni sono ela glun- 
teial Ministero delle Poste. e questi per. 
l'aapunto-le lia sottoposte a fdlegente 
studio,le ha comunicate sì Ministro del 
Tesoro! edinsieme f due mînsiteà mag- 
olormente 'responsaible ‘hanno esami. 
nato‘? termini nle quali quelle propo- 
Sto possono essere presentate al giadi- 
zio «del Consiglio def ministri, e poi, 
overme siasi caso, ‘alla ‘discussione del 
parlamento. Sopratutto, trattandosi AT 
‘proposte che portano ingente aggravio 
dî spesa, non è possibile esamìnarie a 
parte e isolate le une: dalle altre ma ve. 

     

   le, ore di. layoro non sî contavano più, 

verano .12, erano 16, erano oltre ‘sedici 

al “giorno, Retribuzione del prîmo sup- 

plente L. 120 mensili del secondo sup» 

plenté L. 70 mensili di altro supplen» 

te aggiunto L. 60 mensili, Il titolare ha 

prestato tutta l’opera sua diligente Tn- 

detessa quasì gratis poichè non è sta- 

to ancora liquidato il lavoro fatto dal 

f,1914 al 1917. 

Nei giorni dolorosi. dell'invasione 

con immenso înenarrabile sacrificio so- 
O RI dig i; o insciti a compiere tutto Il loro do- LI Gens dl Governo a soddisfare i vo corre valutare la: portata nel lora com- 0° pi ascHla h PORRI 3 ‘ valori d’Ufficio 

obblighi contrattuali? — chiedemmo -'plessoied.in relazione al disavanzog Vere portando in Salvo 1 V 
— Sclopereremo ancora, forse, e non 

‘ per sole 24 ore. Saremo certo disci 
plinati agli ordini del Comìtato centra. 
le d’agitazione per quella qualunque 
forma di protesta legale che verrà ìn- 
detta. 

‘ Notiamo che Yl nostro giornale di do- 

plesso er ‘in relazione sia delle consa- 
pevoli gravì difficoltà delle finanze del. sian Mate , i Quattro giorni ha durato Îl viaggio la Stato sia fm relazione al disavanzo? Quattro SI 2 1 salt ; RE Ve rit £ PE p , n che sì è dolorosamente determinato 1} attraversorla vita e 9 gear i a Ae bilanéio delle postelegrafi è telefoni,  -(Mistrazione postale, sh € e cre di DA, Cato: ve ce ag PUT ‘avre. dal magro mensile le giornat It Govern'ò procede diritto per la via trarvedai Mag È sore Il mese dal- 
che si è tracciata; di riordinare e rens "ehe FORI È RORPSR ipo È 
dere” attiva. la la data della chiusura dell’Ufficio non Va i Ul o e i 

/ ® ap e computando meppure le gìornate ado 
are.ì valori. 

Direzione Provinciale. 

erande amministrazia 

ne: postale telegrafiea!e telefonica. Se 
a queste sono legati înteressì economica Petite per salv i s L fia. 

Così vien pagato e premiato il sacri 

n ..< ficio ela virtà! Sta: 1 fatto‘che di essa sono parte vita- ficio el: piis È i 
ito : Pie va Occiril Ministro delle Poste, che for- 

le ‘eli '‘Interessi” materiali è 0morali depp! MSStii do007 o di questì fatti 
at ; sis 4 so è a conoscenza (I OSL ) pubblico ‘è quelli dello Stato. Il: Gover: 0 NOM è.d COHOPETo) SI: 

as dì ai eo butta îÎnnanzi Y miglioramenti concessi, 
no non st ritrarrà da questa via, il pub 1!!! ant Ù SC AZOIAT 

È nat 1 atta ‘ ‘ a RA, ì a 

blico vuole che dal’ campo della erît:#4 Stan part ue a Tebe, i 5 

; £ - oioti spese, i milioni in più Che g ja 
casi passi & Quello della ricostruzio. SSOM SPSSG o. 11 DI 

d , no Lerario.sanare,. le piaghe a la fame need a'quello della riforma. ST lavora PATO BILIE CINA 
; a dei poveri disperati impiegatuccì del- 

attivamente a ragsiungere questo sco- OI CIRERI 
aule ricevitorie, ma, nelle tasche dei gros- 
1 #x n e » 

ki papaverì, già pingu. magnoni e ma-. 

gnassa i della foragginosa e burocrati 
cissima pesantissima amminitsrazione 

re delle ricevitorie — non è pervenuto 
a molti abbonatì în più posti, neppure 
alla sera! « Che gatta el cavi? ». 

Verbosità 
di promosse Suwernatiue 

è di carrera ‘deilfumzionari dipendenti 

Un comunicato. ufficioso ‘in data dî 

fani ». Dice: 

« Le antijche deficenze peî servizi 
e nell'ordinamento del personale dele 
avanti guerra, aggravante dagli ‘annî 
della serra, le comprovate necessità 
di porre i servizi al livello deî sempre 
crescenti bisognì del pubblico, queste 

‘ed altre ragioni hanno creato all’am- 
ministrazione delle poste poste e tele- 
grafi © telefoni il compito inderogabì- 
le dì rinnovare Îl suo ordinamento "ine 

po. Il parlamento &ludice supremo d 
tutti, valuterà Vopera ad ‘esso appre- 
stata dal Governo per le possibili modi. 
ficazioni ai decretì Tegge. La via dirit- 
ta è dunque di attendere l’opera defi- 

nitiva della commisslone e quella. del 

Governo è sopratitto col rispetto do- 

postale. 
Ed ora la parola agli altri, intorno 

la» posizione» giuridica, del. personale, 

specialmente .degli anzìani die servizio, 
vuto al parlamento, le decisioni che 

questo nel suo senno dovrà prendere 

definitivo. Le organizzazioni professio- 

terno e di migliorare ed aumentare nel 

più breve tempo possibile tutti î suoî 
impiantì tecnici, 

E’ l’opera a cuì essa»si è accinta con 
ardore e con vivo senso della sua possi. 
bilità. A questa opera mirano il decre- 
to legge del 2 ottobre 1919 per îl rior- 

ni Ga fi AMD nin 

£L FRIULI INY&LLETTUALE 
0 nnt 

La concezione filos:fica 

nali tengono assai ad avere ragione dal. 
la pubblica opinîone, questa volta esse 

intendono che non hanno questa ragîo- 

ne; Alla pubblica opinione non si deve 

-senza.cui-à impossibile eoneepire:dirit. 

‘vOltre. lav parte strettamente tecnien, 

dimentichi la sua vera m'ssione,e ce ome 

«per rivederti, a dir così, e abbandonarif 

imente travisata e;poi abbandonata. 
Durante.i quattro anni. della guerra. 

» ° nr è GA fimo a Treviso dove erasì trasportata la . 

sote. diversi spunti fekei, 

  

       

SO igntant De Genna 0.11 

  

ti. e doveri, e. sì viene di necessità ad 
acecttare la teorfa del diritto del. più 
forte, e quindi all’anarch'ia interna e al 
le violenze internazionali. 

Questo è Îl niedésîimo che dimostra- 
ré come to Stato moderno fra'intenda e 

non sî possa ricondurvelo senza tor- 

nare sui prinéipî da esso | professatî, 

© ‘almeno’ riformati alla luce del prîn- 
cipòdettatì dal: buon denso, 0; che è lo. 
stesso, seconde ‘le.norme della miglio 
te,tradizione, filosofica, troppo legger- 

Naturalmente, nell'esame e nella erî-. 
tica di talì principî, quali sono insegna— . 

«ti dagli autori oggî più in voga, A. #i 
“volge in particolare alle dottrìne intpir- 
no alla natura e alla finalità dello Sta- 
to, che stanno in opposizione con gli @- 
terni principî della giustizia e del di- 
rÎtto, & con lo' stesso utile e benessere 
della società, che n’è risospinta verso la 
barbarfe. L'ora presente è quanto mai 

s propizia alla giustìficazione dî questa 
critica. « Alla seuola dolorosa dell’e- 
sperienza,.dice il Biavaschì (p. VI), 
tutte le menti rette si sentono spinte 
verso questi sommì veri, che dalla mo- 
derna' cultura furono così alleeramente 
derisì», d sì gran danno dell'ordine #0- 
ciale. La socletà che sta raecogleindo: è 

frutti amarî di ciò che la scuola libera- 
le ha con tanto ardore seminato, cl di- 
spensa dall’insistere con più parole se | 
la opportunità e l’importanza somma di 
questa critica seria e seredà. 1 

« La novità filosofica, dice il Blava- 
schi nel presentare îl suo volume, non 
è lo scopo dell’A,, bensì lo studio aceu- 
rato déi problemi presenti alla luee del 
passato, opponendo, ‘ove occorra, le an- | | 
tiche verità aî nuovi errori ». (p. VID 
Un lavoro di restaurazione dunque, che bi i 
non è agevole; come non è agevole fab- | 
bricare, dove vecchî editici, sia pur: | 
crollanti, ingombrano il terreno. Il eo- | | 
raggioso A, ha preso però Il saggio par- x 
tito di aprirsi una vìa, veramente lar- 
ga e sicura, attraverso îl labirinto degif 
errori, col proporre e difendere, eon 
chiare *e solide ragioni, glî insegnamen- 
tr di quella fisolofia perenne, che per. 
esser stata salvata, favorita è illustrata © 
dai più grandi genî del Cristfanesfmo, 
Sì dîcè.a ragione cristiana e cattolica». 

Lia « Civiltà €.» anallzza poî diffusa- 
merito il'eontenito dell'opera, tracctan- 
docene îl filo logîeo conduttore, il qua- | 
dro d’ìnsieme. cogliendone letteralmen: 

La recensione 

NSA 

i conehiude - 

«Nell ‘ultimo cap., Stato e famiglia, 
l'A., dopo là eccellente esposizione del- 
la vera dottrina: sul matrîmonfo, e la 
solida confutazione del divorzio, trat- 
ta (pp. 396 ss:);.con vera efficacia, di | he rvi fosse una clausola. che implici: 

Amente stabilisse come in nessun casa 
! alleanza con gli Imperì Centialti po- 

| ‘©V& porre l’Italia în condizione di 
Fombattere contro l'Inghilterra. N 
SORie. Sforza ed altrì personaggi poli- 
ticì avrebbero fatto chiaramente fnten- 
«dere come Îl movimento dì maleonten- 
to versocgli alleati verificatosi in Italia 
n questi ultimi mesi sarebbe Ml risul- 
tato 'passeggtro della «troppo lunga ins 

«ltezza. in cui è stata tenuta la que- 
Buone alla conferenza della pace. A: 
'*bbero dichiarato che la gran mag- 

, Storanza ‘del popolo ‘itallanò è convinto. 
Chen vero: grande pericolo è il germa- 

| "0 mentre niente è .. più  profonda- 
i Pei desiderato dal popolo ftalfano 

SE 7: ti accordo ton le potenze occidenta- 
© Speclalmente con YInghilterra ma 

(che per ottenere questo occorre che nel- 

Successi greci in Asia Minore 

SALONICCO, 4. — Un comunicato 
del Quartîere Generale greco dice: Ne 

= 
© 

nostre forze attàccarono il nemico e si 
impadronirono. di due alture e di uu 
cannone, Avemmo dieci feriti, fra evi 
un uffielale. Le perdite del nemico sono 
gravi. A   L'Inghilterra stablice la sua rasgresentanz 
E SE Budapest | 

LONDRA, 5. — Si annunela la nomi: 
‘na di sir Thomas Beaumont ai alta 
Commissario britannico a Bduapest. 
Bel? seserciterà le sue funzioni interi. 

nalmente sino alla ripresa delle condi- 
zioni diplomatiche con l'Ungheria: 

  

    

settore dî Odemiche (Asîa Minore) le 

dare lorspettacolo che, chiamati în com- 
missione Î rappresentanti del; persona- 

le per lavorare e ricosrtuire, alcuni dî 
essi preferiscono il; comodo. e facile 

compito di criticare e d'i agitarsi! ritar- 

dando così la riorganizzazione del ser- 

vzio, “compito urgente degli organi di- 

rettivi. dell’amministrazione statale. 

Stanno Così le cose, ogni agitazio- 

«appare; non. solo ingfusticfiata, ne 

sopratutto illegale, perchè viene a so» 

dinamento  dell’amministrazìione cen- 
trale e locale ed i tre decreti legge del 

la stessa data che riguardano fl per- 
sonale. delle ricevìitorie,oraînamento 

giuridico, trattamento dî. quiescenza, 

cassa mutua-cauzioni. La. più împor- 

tan è la dormmissione reale nominata a 

norma dell’art.'..60. del citato decreto 

col compito di attuare la. ricostruzio 

ne delle cartiere e fare i due regolamen? 
ti di esecuzione della legge. Compìti 
non ‘imno importanti hanno le commis- 

sioni ‘per disciplinare Yl lavoro nottur- 

no e straordinario, che ora procede as- 

sai malé, seriza una sana giustizia di. 

stribultiva è senza raggiungete gli sco- 

pi tecnici ed economicì per cui furo- 

ti del personale hanno possi dî 

svolgere ordinatamente e «018,48 dità 

nel seno delle predetti comm ;0- 

pratutto. all’azione dei pot) 

chilj ed a quelli del parlam ba 

lusinghierissima recensione 

vrapporsì all’opera ché î rappresrvtane 

> 20.19 da. 

dello Stato moderno. 
Il Prof. G. B. Biavasthi continua la 

sua produzione filosofico-giurìdfca. Pei 
tipì della Socletà Editrice « Vito e Pen- 

siero» ha pubblicato un grosso voiume 
in Sio dì 415.fitte pagine, Ne fa una 

l'auterevo 
lissima « Civiltà Cattolica ». 

«Quando, or sono quattro au, -— 

serìve l’antorevole « Rivista » --— presen 
tammo ai nostri lettori «La crisi attuale 
le tia Filoscfia del dirittu >, det ch. 

prof. Biavaschî, non esitammo a gludi- 

“ar l’opera « seria, fortemente pensata, 

r'icca-di sana dottrina » e tale da ere- 
derla. destinata ad occupare un posto 

‘importante fra î moderni serîtt! italia- 

ni di fisolofia gturidiea, Non piccolo me- 

    

  

   

    

  

   
    

    
   

  

    

    

   
   

             
       

      

         
       

     

    

  

      

quell’« attentato ai più sacri diritti del 
la famiglia », che è 1 monopolio della 
scuola. da parte dello Stato. E non sa- 
premmo ehiuder meglio questa recen- 
sione, che col rìferire le coraggiose pa-. 
role dl Biavaschi (p. 412), su questo 
punto di troppo. grave Importanza : 
c All'arbitrio dello Ctate bisogna con- 
trapporre i dirîttì della famielîa: alla | 
scuola laîca, che non istruisce e non e-. 
duca, la scuola cristiana; al nionopolio 
statuale. che toglie ogni idealftà e per. 
verte Ja scuola, la libertà d’insegna- 
mento. Questa è Ta nieta verso la quale 
le devono. tendere | compatte tutte e IR 
forze di quanti vaglio o seriamente TÎ- — 

‘spettati i dirittî della prole è dei ge- 

isa Di 
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39 ra, che dopo più d’un anno dovrebbero 
essere state ®vase. a conforto c uelle 
povere fami; 
mondiale co: 

che hanno diri 

    

   
   

grazione, Le fami 
0 a tali.    

Anno 

Semestre . & 0 e o . 

LEDMESTE., gong; 

% ® ® sa ® ® ® L. 25 

la decivisa liquidazione. 5 
39 13 Si fa percìò umlle preghiera a S. E. 

7 on. Nava di sollecìtarne la conclusione; 
e sian sicuri che il suo animo generoso 
sì metterà quanto pi*ma all’opera. 

Tino.   

BICIN:CCO 
Per l'esplosione di una capsula. — 

I'operaio Angelo De Marco lavo 
lerì nell’officina quando messosì 
vuotare una capsula di ottone che do» 
veva servirgli per llopera che aveva 

A FAVORE DEL GIORNALE 
Fiduciosi che molti amiei.vi si iscrivano apriamo 

‘Je earegorie degli ; 

abbonati sostenitori con ‘sal 40. 

no avuto solo un piccolo acconto :" eat 
tendono ìnutilmente da pareechì mesî. . Contravvenzione salutare. 

Po quanti, d'imentichì delle condìzioni cri. 

  

quintali dì fieno e parte del tavolato so0- 

prastante la stalla, grande sacrificio. 
I danni si possono calcolare oltre dad Per le prossime elezioni dunque, c’è 

; i da fare un consigliere per Sopracastel- 
lo, coll’incarico ece. 

gliere comunale che sì presti a fare il 

   

ARBA 
Stato Civìle dell’anno 1919. — NATI 

nel Comune nel 1919 N. 137 — Nati 
fuori di Comune N, 21 — Nati morti 
N..2 — Totale N, 160. 
MORTI nel Comune a. domicilîo nu- 

mero (1 — Fuworì Comune n. 12 — Al- 

— I no- 

elevarono ieri l’altro 
contravvenzione contro i giovani Rigot- 
to Leone e Bassotto Giovanni È quali a- 
.vevano organizzata una festa da ballo 
senza chiedere il permesso regolare al- 

stri carabinieri 

«l’autiorità. l'Ospedale » 145 — All’estero n. 35 

Noìplaudiamo all’opera della  bene- (’MPresì militari). — Totale morti 
n 263. 

MATRIMONI nel Comune n; 52 — 
Fuori del.Comune n. 18. — All’Estero < 
n.1 — Totale Matrimoni 71. 

PUBBLICAZIONI nel Comune n. 73 

— Fuorì Comune n, 38 — All’Estero 

* merita e ci auguriamo che serva dì le- 
zione, non solo al du& colpiti ma a 

tiche în cuì si trova il popolo oggi, non 
pensano che ‘ad organizzare festînì, che 

abbonati benemeriti con ,, 
La prova migliore delli 

eircondaro i} nosiro giornale 

..degli abbonati sostenitori e 

- 60 
a simpatia di cui gli amici 
sarà nell’accrescere la schiera 

benemeriti. 

  

MOUIMENTO! SINDACALE © 
IPPLIS; 4. — Nelle avie seolastiche 

sentilmente concesse dall'autorità lo- 

«ale tenne nel poraeriggio d’oggi una 
eonferenza sul tema « Organizzazione 

«dei lavoratori della terra » Ìl direttore 
dell’Unione del Lavoro di Udîne, Mi 

nigher, dinnanzi ad un Adallata udito: 

rio. 

“Erano convenutì. parecchi contadini 

anche dei paesi limitrofi, come da Pre- 

mariacco, Leprogo, Corno di Rosazzo 

Spessa; ‘e Orsaria. Per oltre un’ora 1’o- 

ratore esaminò i contratti colonicì at- 

tualmente in vigore, facendo risaltare 

‘le manchevolezze in rapporto ai nuo- 
| và bisognì creati dalla guerra, le condi- 

3îonì ingîuste ineluse nei contratti me: 
desimi, e quìndî îl disagio în cul viene 
4a trovarsi il colono in 

PERE. di 

A gr ‘andì tratti segnò i nuovi nta: 

etpî che devono informare i nuovi con- 

tratti perchè rispondano a gìustizia ed 

.elevirio la condizione triste del colono. 

La parola facile e piana, ma forte, 

| mente convincente dell confereznfete 
fu all’ultimo calorosamente applaudìîta 

da numerosi ‘intervenuti con Yl grido: 
l« Viva l’Unione! ». 

Teniamo a far sapere che gli affit 

. suarì e mezzadri di Ipplis sì costitufro- 
- no in Lega alcune settimane fa, e la Les 

, ga è forte della quasì totalità degli af- 

— ‘fittuari e mezzadri del paese, Ad essa 
| aderìrono anche i contad'nî di Leproso. 

‘ Facciamo Ì nostri rallegramenti ed Î 
nostri auguri sinceri per una vita la 

_boriosa ed altrettanto prosperosa della 

benefica istituzione. 

Col: buoni coloni rìpetiamo « Viva 

- FUnfone ». Da essa s’avrà la forza e 

#l benessere di classe. 

  

conseguenze di 

rÎissime necessità, alle qual? la nostra 
classe operala non potrà porre’ rîme- 

dìo, per la mancanza del lavoro. « Ca; 

veant consules», vie naturale di dire, 

E, di fatti, vì provvedono: dando, ai 

disoceupati, L. 1.50 giornaliere, 

Cataplasmi da ciarlatani, che, invece 

di lenîre, inaspriscono la ferita. Perchè 

non sì pensa a rendere d'i nuovo. colti- 

vabili i moltìssimi' ettari dì terreno ri. 

dotti, per esigenze mìlitarì, a terreno 

battuto o a massicciata ? SI otterrebbe 

" ìl duplîce benefielo di restituire all’a- 
gricoltura: ùna notevole superficie cel- 

tivabile, e. di dar modo agli operai 

dì guadagnarsi dignitosamente da vi. 
vere. 

i ct 

(4) Per il centenario tomadîniano.. 

— A Cividale si lavora di già attiva- 

mente per commemorare degnamente fl 

centenarìo dalla nascita del grande 
Maestro. Il nostro Capitolo, in due a- 

dunanze, ha stabilito di far sì che, per 
parte sua, la commemorazione del To- 

madini sì concreti in esecuzioni straor- 

dinarîe di musica sacra del Maestro, 

un aecordo fra le nostre autorità rell 

giose e civili, per poter ‘assicurare al 

Com. e al Capitolo di Cividale la pro- 

prietà della musìca tomad'niana, delle 

cui vicende daremo un' cenno in. segui- 

to. i i 

All’uopo si sta dì già addivenendo a 

cordo fra le nostre autorità religiose e 
pivil'î, per poter assicurare al Comune 

e al Capitolo di Civîìdale la proprietà 

«della musica tomadinYana, delle cuî vi- 

cende daremo un cenno Ìn seguito. 

Siamo anche informati che sî sta for- 

rando un comitato, fra le personalità 

cividalesi più În vista, il quale promo- 

verà l’esecuzione della musìîca tomas 

diana di grande stile, e intrresserà Î 

grandi maestri italianî e, în generale, i 
. competenti pìù indiscussi. di mustca, 

CIVIDALE 
‘(4) Sentìnella che fa fuoco e uccida, 

.— — L'altra notte, verso le tre, gli abitan 

ii di borgo S. Pietro, furono mess! in 

‘allarmi da tre colpî di fucile, che rip- 

per ottenere la loro aJesimno e collabo 

razione. 

Pochi mesì eì separano dal celilina: 
rio, ed urge che il lavoro, così felice- 
mente Inizìato, s’intensifichîi e assuma, 

| ‘sronarono nel silenzio della notte. La magarì, un carattere di febbrilità per 
È . | mattina, presto, si spargeva per la cìttà 

Ja voce che uno sconosciuto era stato 

‘ necìso da un soldato. Altre voci smen- 

ivano il fatto. Abbiamo fatto delle 

| aecurate indagini e abbìamo, così, po- 

tuto Ticostruire la verità del fatto. 

Un certo Pìttana Angelo, d’anni 40, 

pittore-decoratore di Udine, tentava dì 

penetrare con un compagno, nel depo- 
sito farlne, fuori porta S. Pietro. L’al- 

| pino d'i sentinella, accortosì della pre- 

senza dì due suaccennati, dava ripetu- 

tamente ll. regolamentare «chî va.là », 

; dopodichè, non ottenendo risposta, spa- 

‘brava due. colpi all’aria. 

"i
ai
a ‘ Il Pîttana, a questo punto, tentò dî 

‘sslanciarsi. contro la sentinella, forse 

À per dìisarmarla. L’alpino fece fuoco a 
bruciapelo, e ll Pittana s’abbattè all 

‘suolo rantolando. Trasportato nel no-. 
“stro ospedale, moriva in mattinata. La 

3 pallottola glî aveva perforato Îl brac- 
| cio @tl fianco destro, uscendo dalla re- 

° gione toracìca superiore ‘sinistra. Non 

si sa se il Pittana avesse tentato d’in- 

‘trodursi nel magazzino a scopo di fur- 
to, oppure (ìl che glî succedeva di fre- 

‘quente), ‘perchè ubbriaco. 

    

In tema dì disoccupazione, — Il fe- 

3 Romeno della disoccupazione, fra i no- 
si strì opera), sì va accentuando e pro- me. tante cambiali, Ientemeten pp, 

poter preparare una commemorazione 

non ìndegna di una fra le massi ne glo- 

rie della nostra piccola patria friwa- 

na, I 

S. GIORGIO DI NOG. 
(2) Maestro-Sacerdote. — Dopo 45 

anni, dè che fu qui come insegnante un 
sacerdote è stato di recente nominato 

maestro delle classi ysuperlori maschìlî 

un nuovo sacerdote. i 
. La nomìna venne appresa con gene- 

rale soddisfazione della maggioranza 

dei capifamiglìa, forse stanchì di vedo. 

re nelle seuole maschili ad ì ue le 

gonne femminili. + 

‘ Senonchè in munîelpio c’è un mau 

giapreti che vorrebbe senz’altro allon. 

tanare, (e. con quale diritto ?) il nuovo 

‘maestro; mandandolo. a. Marano Lagu- 

nare; col pretesto: specioso che. qui c’è 
troppo socialismo. Ci vien proprio da 

ridere! Ma' a-Marano, caro signor pre- 

tofobo, non ci.sono socialìsti ? Vial o.. 

illustrissìmo, lasci sbrigare la facenda < 

dal Consiglio prov. scolastico, chè "l 

Comune non c’entra, se non come Ì ese 
voli a merenda. 

«strare ogni giorno, 

SHità. 

sottomano, questa gli esplose causando sono. ‘in stridente contrasto. alla tanta - 
gli varie ferìte nelle nam del corpo ed 
alle manî. 

Venne trasportato all’ ospedale delle 
vostra città dove ebbe le prìme cure 
e giudicato guaribile in 35 giornì, 

VILLA SANTINA 

Nell'orgia del (ei Vivo e del hallo 

Rissa dra miliari è borghesi 
a baso di Cf 

e colpi di. imnosch: tto 

(5). — L’altra sera, verso le tore 21, 

în un albergo del paese, ove sî aveva 

bevuto: abbondantemente ‘e ballato con 

furore, non si sa per quale motivo, sor. 

se un'dîverbio tra militari e borghesi. 

‘Ben ‘presto i litigantì dalle parole pas- 

sarono al fatti e un militare, estratto 

un pugnale — perchè li lasciano ancora, . 

i pugnalì alla truppa, che poî è trop- 

po evidente a quale scopo spesso se ne 
serve? — si lanciò contro un giovaniot- 
tordi Inivllino conficcandogli, l'arma 

nel ventre e lasciando Îl giovanotto. in 

condizioni abbastanza gravi. 
Il bellicoso soldato, non contento del: 

suo; bel. gesto, ferìto nel suo amor pro- 

prio per aver ricevuto da. uno. del pre- 

sentì un colpo: alla testa, uscì dall’eser. 

cìzio, corse :difilato a. procurarsi un 

moschetto e, ritornato sul luogo, co- 

minciò a sparare alcunì colpì che per. 

fortuna andarono. a vuotio. 

A.stento poi si muscì a rieomporre la 

calma tra. i forsennati rissanti,. ma la 

popolazione rìmase fortemente impres- 

sionata dell’accaduto. | 

Ora veniamo a conoscenza che i sol- 

dati che presero parte ‘alla rissa ven- 

nero fatti partire immediatamiente e 

certo si trovano ìn. prigione. 

Ormaî questi sono fatti. che la cro» 
naca registra giornalmente ed alla 

narrazione del quali i lettori sì sono a- 

bituatii, ma non per questo danno me- 

no seriamente a pensare; anzi. appun. 

‘to per questo, per la loro frequenza. 
E’ doloroso come ìn paesi ove fino 

a pochì anni fa regnava una vera pace 

patriarcale, ove ognuno attendeva al 

lavoro concedendosi solo dì quando :in 

quando qualche piccolo, onesto, giusto 

svago, oggi învece il tripudlo dell’or- 
gia sia all’ordine del giorno. Quanti 

ballî, quanti suonî, quanto vino, quan» 

te sbornie da per tutto e, purtroppb, 

ariehe a Villa Santina. Con quali cone 

seguenze poi, lo dicono i fatti, che, co- 

me quello successo in questo paese, la 

cronaca del giornali è costretta a regi. 

MANIAGO 
Per futili motivì sono venuti a di- 

verbio ierì sera certi Zucchinì Luîgî e 

Bier Antonio dalle parole ‘passando 

presto ai fattî ed il Bîer colpìva lo Zue 

ch'nî con varì pugni rompendogli tre 

costole. 

Alle grida del aa accosrero alcu- 

nì amici che poterono dividere Y due. 

rissantì e trasportare lo Zuechini al- 

l’ospedale dove îl medico di servizio 

lo giudicò guarìibile in 80 ana salvo 

complicazoni. 

I Bier venne denunefato. 

BARCIS 
“Incendio, — Sere fa, causa alcune fa- 

Ville uscìte dal camino dell’abitaziìone, 

si sviluppava improvvisamente un ‘in 

(n 

cendio nel fienìle del Sìgnor Salvadori 

Giùseppe. ‘Al primo allarme accorsero 

# “rosi cittadinî che con opera fel 

| ‘usciron cad isolare Îl' fuoco che dm du n Seren 
Pensioni di guerra. — Giacci ioni d è incominefato a propagare al 

gli Uffici munfcipali, ìn sofferam Tespon: ’ablitazione. 
$ 

spetta un avvenire difficile e irto di du- pratiche tisuardanti le PRES, 
strutto completamente” ìl fie- 

‘i erano accatastati numerosi F 

n. 2 — Totale Pubblicazioni n. 113. 
Da osservarsi il numero rilevante di 

matrimonî. Molte famîgle della par 
rocchia sono emigrate în America a 
raggiungìere îl loro capofamiglia — vi 
ceversa qualche capoafmiglia è venuto 
dopo 8-10 e più annî di assenza a rag- 
‘glungere la famiglia nel Comune. 

‘miseria che dilaga. 

SACILE 
Per.una rivoltella... dì corta misura 

.che il sìgnor Breda Giuseppe teneva 
con sè senza il regolare porto d’armi, 
la benemerita gli elevò contravvenzio- 
ne, sequestrandogliî anche l’arma, 

Adunanza della Lega dei Fìttavoli. 
— Domenica sera si radunò la nostra 
fiorente è numerosa Lega deì fittavoli 

| Rissa sanguinosa. — Il vino rende 
l'aa canorì quando è bevuto in ab- 
bondanza, e certi altri feroci, Tali ap- 
punto divennero l’altra sera 7 giova. Per la formazione del Consiglio: é per 
nottì Italico Magninì e Breda Antonjo trattare importanti oggetti. 

Il Consìglio riuscì così formato ad 
umanìtà di voti: Patriarca Domenico, 
Zuliani Francesco, Toppazzini Pietro 
per È1 borgo Sacco; Candusso Carlo, 
Sivilottiì Giuseppe, Buttazzoni Antonio 
per il borgo Pozzo; Turissinîi dai 
per Sottoagaro ; Filippinì ‘Domenico, 
Moroso Giovanni: per. \Sopracastello; 
Mìchelutti Edoardo per Zul'ias. 

Alla, fine si. venne all’approvazione 
del seguente ordìne del giorno: 

« La Lega dei fittavoli dì S. Daniele, 
convocata in Assemblea fl 4 gennalo: 

Marida ìl suo plauso all’Unfone del 
Lavoro di Udine, per l’intensa opera dî 
organizzazione svolta in questi ultirai 
‘mesi nel nostro Friuli a E dei lavo-. 

ì quali si colpivano vicendevolmente 
cen armi da taglio. 

Ambedue dovettero recarsì all’ ospe- 
dale per le cure del caso e vennero giu» 
dicati guarìbili in giorni 10 ciascuno, 

TARCENTO 
L'illuminazione della stazione. — Il 

Presidente della Società fra Ind., com- 
mere. ed Esercenti dì Tarcento nella 
ultima seduta di consiglìo comunicò di 
‘aver inviato ‘all’Ammin'istrazione delle 
TO a provvedere d'’:l!*{mînazione 

le sale d’aspetto Ae\a nostra Stazione 
‘ferroviaria, non essendo convendente 
per varie ed ovvie ragioni che Ì vlag- 

giatori nelle 0% notturna, sieno co- 
strettica. riman>:s n quel locale nella 
completa oseurtià. 

ratorì della terra; 

Fa'voti' che tutti proprietari del 

  

  

ni,3 dî reclusione col pendeinbdi i 

  

  

a) “ , se e Ro 
a Comune di S. Danfele st uniscano pel 

trattare di comune accordo colla pa to 
quia ia ta COSÌ fittavoli per un. contratto unieo De 

fittanze, enti. 
Aa dd 1 . 4 1 Y N 
‘Sprime tutta +a sua SImpatla pe int 

opera che l'Unione di Udine sta @oggì 

piendo coll’autorità onde risolver@Bono ; 
trattamento unico de fittanze pete alti 
anni 1917-18-1€ ce < È i 17 1é 19. i subi 

S appella al Ministero del Tesol. 
sie " tel p 

delle Terre Liberate, perchè a DI °° 
CHE delant scadenza siano finalmute liquidat , 

LOG pratiche per .ìl risarcimento cla 
: to 

guerra per c iò. che conce rene soprat Ogpe 

il patrimonio zootecizico : prati È nos 

che Fiposana all’ enzenza con 

  

per l’anno ) 1920: 

Fa presente ancora al Ministero di “api 
Terre Liberate che sarà doveroso ati, se 
volare per la nostra Prbvineia l’atboîa ( 
sto nei prossimi mesi del concìme resse 
mico fi sostituzione del concime : 

   

    
   
   

    

   
   

     

  

     

   

    

     

    
   

   

  

    

   
   

     

  

tiec, venuto a mancare per Il d DS 
di bovini ». i a 

L'Assemblea si sefolse con l'augl — 
di presto riunìrsì per la consta 5 
di miglioramenti della elasse. "RR 

In Pretura. — Nell’udienza del! Ù My 
P. p. mese vennero discusse le segui © ®© 
cause: 1 ES 

Bortoluzzi Vito, contravvenzione?” cla 
mere, condannato alla detenzionefsse e 
giornì 5, multa L ‘100 —  CaridoParebt 
Luigia, minacce e. lesfoni, condanii 
a mesì 3.dì reclusione eol perdono! 
Della Rossa Gerardo, tentativo di fu 

3 di gi col ELI — do 
Pietro per furto, giorni 3 di reclusi! 
col perdono — Di Filîppo Giaiomél 
sioni, giornì 40 di reclusione cc) vel 

no — Del Degan Filomena, furti 

sch'utta Maria, furto; gìorni 15 dî noî è 

clusione — Petris Liùiot, contravverl 

DE calmiere, assolto — Miotti Angl iti 
, contravvenzione calmìere, giornî 5 3 Na, | 

tenzio è, L. 100 di multa — Liò RO batt 

  MOGGIO UDINESE so Er      

Onoranze beneficando, — In occasìo- 
ne della morte del compianto sig. Sil 
vio Missonì cancellîere del R. Tribu- 
nale di Tolmezzo offrì all’Asilo Infan- 

  

  

  

  

tile « Regìna Margherita » L. 50. Nella 
stessa luttuosa occasione La famiglia 

Cotta offrì Li 25. 

S- DAN ELE 
Cronaca allegra. -— Mi ero posto a 

scrivere la cronaca del grande festi- 
.val al Teatro Corradini del 31 dicem. - 
bre 1919, deserìvendo nei più mìnut? 
particolari tutto l’apparato scenico e 
coreografico, quando un amîco, giun- 
tomi alle spalle e strappandomi le car. 
telle dal‘tavolo; mì grìda: — Che fai ? 
Non sai che fra tanta ebbrezza, ecc. ecc 
cì sono dei malcontenti, anzi delle mal. 
contente ? 

— Davvero, rispondo fo, ? Se è così, 
vada al diavolo la cronaca allegra del 
81 dicembre 1919. 

Il « Giornale di Udìne » tempo fa 
annunciava che l’Istituto Federale dî 

Credito per il risarcimento delle Vene. 

zie avea sospeso gli \anticipî, mentre 

l’on. N'ttì dichiarava a Roma che gli 

impegni della Nazione verso le Terre 

Lberate erano sacri. Ne nacque un vivo 
fermento în tutta la Provincia, che eb- 
be manifestazioni in assemblea ed ordi- 

Cronaca nera. — In quasi tutte le o- 

   
   

  

> il ha 

(ce del 

$ esilic 

Mio cr 
Prego ‘vivamente E. V. provocare miglia 

voca 0 modifica detto provved Met sO ; 1 
“non equo anche per deprezzamento Mesti P 

neta e\perchè colpisce popolazioni | Cosa | 
tanto Provate. è che 

Data penosissima ‘impressione È priv 
dotta notizia tale provvedimento lean 
è possìbile provvedere conseguenze ua di 

Ci ung; 

Mustata    Il presd Deputazione Prov. di WU 
ni del giorno, 

  

SPEZZOTTI. - co- Starìe sì balla ogni domenica, per non 
dire ogni sera. con una ressa e calca e- 

norme, strabìlfante..1l perito ha fatto 

gp; soldo d' sette persone per ogni me» 

tro quadrato, il daziere dî lìtri quattro 

per testa, il Ricevitore delle Imposte 

non ha pìù marche da bollo per le li- 
cenze! — Come, c’è la licenza per Il 
ballo da voi ? 

— Oh, via fate lo gnorrì, voi della 

cattedra; occorrono licenze per balla- 

re ? — non è mîca la caccia, il ballo; 

qui sì balla per disoccupazione, per... 

re; lascìa che ballinio; 

hanno mica Î fastidi di Nittì, loro; han. 

no ucciso ll « purcit »... via, lascia che 
ballino! i 

Un macigno. — In via Sopracastello 

dall’epo- allo svolto della v. Cerere c’è 

ca dell'invasione nemfca: fino ad oggì, 
quasi in:mezzo della strada, un grosso e 

largo ‘macigno’ quadrato ‘che serve a 

‘coprire la bocca dî una fognatura, dì- 

srutta'dal.carreggio militare. Che qual 

cuno pensi a togliere questo. pericolo 

continuo per i veicolì er per glì auto- 

carri ‘che di lì passano (éssendo parte - 

della strada di'‘eirconvalazione) non $ 

da'pènsare; Tocca al. Comune e taato. 
basta. Ma ia farlo apposta non c’è în 

questa grossa borgata neppur un consî- 
f 

  

oh, via, va a dormire, € non mì pecca- 

«poareti ». Non 

e
r
i
 

La locale Cassa dì Risparmio per 
tranquillizzare gli anîmì pubblicava un . 
dispaccio dell’Istituto, comparso anche 
su queste colonne, spiegava la sospen- 

sione nel senso che prìma di concedere 
eh fiicipî ai commercianti ed eser- 

| dccorreva precisare i soprafittì di 

guerra; ma che le antecipazioni non e- 

rano Sospese. | 
Il signor Quintino Leoncinî, presì 

dente dell’Unione Esercenti, în una no- 

ta. alla « Patria del Friuli » segnala- 

va l’altro giorno che alla Cassa dî Rì- 

sparmio non si concedevano più anttei- 

pi. Ieri l’altro pubblicammo un tele. 

gramma-protestà della Camera di Com. 

mercìo. Ura anche la deputazione înter- 

viene col seguente telegramma învia- 

to.ai ministri Nitti e Nava; 

    

  

GE 

LA. PROTESTA DELLA DEPUTA- 
ZIONE PROVINCIALE, 

Decreto 27 novembre 1919 N. 2422 

che vieta: risarcimento danni persone 

che ebbero .soprafittì od aumenti patri. 

moniali, guerra crea gravissima dispa- 

rità industriali. commercianti Terre Lt 

berate im. confronto altre Provincie e 

| paralizzà ogni Iniziativa per .risorgì» 

-% mento commereî Sndustate, | 
  

A ‘con ] 

Prtuno 
guto c 

On. Deputazione Prov. - Udine, : olgers 
Il sottoseritto interroga l'on. DYUOVI 

tazione Provincìale sull’azione che TUTC 

  

    

   

    

    

  

   

IL CONS. CRISTOFORI, 

ha presentato la seguente interrog 

né: 

tende di svolgere per una revisione! L'Isti 

le norme contrarie a diritto e ad @ rìsare 

tà, contenute, in pregludìzio dei dhesti u 

neggiati di guerra, nel decreto 2708 “ î.0 

vembre 1919, pubblîcato nella «Ga S!Ug 

ta Ufficiale » del 31 dicembreu. s. 7 dare 
querra, 

  

Nonchè sulla protesta che inte 

    

  

di elevare ìn'ordìne a un. prov i sr 

mento di sorpresa, fonte d’in'iqua gi» 

requazione fra le varie regioni itali Bi: Ss 

emanato, alla vìgiìlia dell’a apertura | = 

Parlamento, e tardivamente reso i Di. ws 

Di la proroga del ui ona cett d, 

E #îento ( 
LA VOCE DI TARCENTO, Bico de 

Da Tarcento ci. viene relazioni penti } 

aba seduta della Società fra Indusl limonì; 

li ed Esere., ove sì trattò l’argomél Ando î 

«Il .Presidente comunica che Uta pi 

brio în questi giorhi è stata sospef prici 8g 

concessione di antecipì a commerci ug non 

ed industriali; tale provvedimento i Alte 

DE egndiniale, sernIRe- Re pre 

 



  

  

    

      

I quali sorge una animata discus- 
il cui unìco concetto fu di de. 

Nazione per Il contegno del Gover- 
È nello stesso tempo dî fermY ed e- 
"0 #; “ ®° . 9 

ici propositi dì agire in ogni ma- 

sica o) perchè ìl suddetto ì provvedimen 

colli pe'a tolto. Continuando la discussto- 

unico St ©OSÌ si sono espressi i cosînglieri 
senti. 

    
       

  

   

vata peli interessi della nostra classe che 

© sta @oggì abbiamo il dovere di tutela- 

solvere Bi; strettamente collegati a quelli 

€ altre classì di cittadinî del paesi 
reso birono l’invasione, la sospensto- 

ì Tes gel Pagamento dei danni aî Com- 

ze. pel 

è a de, 
 aelanti e Liniala i ò 

‘quidalf, e Industriali è un provvedì- 

) ca Che suona îngiustizia è tradi 
sapri gifto per l’intera nostra regione, 

prati nostri deputati ed a coloro che 
con gt? a capo della Provincia dobbia 
cola ad licordare tutta la responsabilità! 

psi vanno assumendo di fronte ai 
stero d rappresentati ed ai loro ammini. 
eroso Mi, se per colpa della lo» poco 
ia l’adgia 0 per un fallo precontetto di 
ca iresse di classe, la nostra regione do. 
ei i sita un tomo ad un Tivello 

} eriore nello sviluppo Indu- 
a di e eroe in contront» alle 
a adl ea d’Italia, se n frutto da 

I i cumulato con tanti anni di lavo- 
ss dell” di risparmio debba andare sacri- 

e glo a vantaggio dî altre reg'onî. 
vero non vi può essere fra noi al- 

iii pa classe di eîttad’a: che abbia în- 
:nzioneesse che ciò av ‘enga. 
CandoParebbe î1 colmo della sventura spe- 
ond ente per noì îri:uani se nell’at 
erdonetli condizioni î nos'ri lappresentan- 
o di {MWPpolîtici st rendessero colpevolt con 
he —Manere: în quello stato: di dimenti- 
PT MAAZa 0 di poco conto nel quale Îl no- 

    
   

_ «Pra, dal Governo dî Ro 
reclus!! À dii" Roma, 

als ATI e la pazienza delle to- 
rta ETA è è 

c( ei Mpolazioni possono avere 

meli © du to, | 
10. della disoccupazione che 
15 dif Nol è più accentuata non si guarì: ® so 

con la costruzione nè di strade nò 
i Ang ont ece., ci vuole Ja ripresa dell’in- 
ni 5 } da, deî trafficì e del lavoro produt. 

Vitti gli altri mezzi hanno carat- 
* teansitorio, . 

Quei signorì governanti restdenti 
foma, od fn altre parti d’Italfa che 

de coem RI 

   

  

i nano î risarcimenti. economicI, 
a °° “xo ricordare che noi abbfamo 

bito ben altrì danni, dolorosi danni, 
Ab +* Loi cì possono essere risarcimenti 

chè non si possono neppure valuta- 

}. Ch ha assìstito allo schiaaty aelle 
ui » re famiglie nel trisk giornî di Ca. 

Ti i È To; a chî ha dovuto abbandonare 
Midi pai ha subito la schiavità e 1a tirre- - 

Ce del nemico, ed a chi, dopo 11 luo- 
P esilio, ritornato allo spet foeclare 

po ove ognî simbolo era ricordo di 
rocarékmiglia, ora ormai rosa i fi A Pr sempre scom- 

f ©©; noi domandiamo: èh; Nene 
nento Resti patîmenti fisier e morali? 
.zi0n3 | Cosa dobbiamo noì dîre di da Gover- 

è che oggfî cerca ‘ogni tergivesrazione one È" privarci deì risarciment? economi: ento #Ncando alla promessa fatta? 
u La d' 

   

   

Iscussione del Consiglio s' è li WUd'Ungata su queste e Pìù dolorose ustatazioni, ìndi la seduta si è, s | con la riserva di i ttuno l’ASSEM DR dei socì con 1'in- 
agîre in conformîtà delle 

tà consorelle nell’azione da 
). 

9 TUTO F. di C. | 

i li'Istituto Federale di Credito per 
) "!sareimento delle. Venezio comunica 
guesti ulteriori chiarimenti: , 
i: i.0 — ehe il decreto ministeriale 

«Gad S!Ugno 1919 stabilisee che per con- 
i si @rdare ile anticipazioni sui. danni di e a 
POM intata domanda i i na i “i iqua ISarcimento agli 

] e atgiei soy ivi co ; i ital governativi competenti È 

  

    
DELL'ISTI. 

0% rei ua a Che Intendenza 
rlamiel a delle Imppste la 

1 cettazione delle domande d' risarel- 
de e da a danneggiati, a ca- 

ge cel quali siano in corso accerta- azion@@enti per sopr. 

ndusff'monìali di guerra; in detti cast man 
gomelf aldo il requisito essenzìale dell’avve. 
he JPUta presentazione della domanda agli 

Pig 

    

aprofitti e aumenti pa- 

ti, in quanto gli acertamenti 

prafitti fino al 31 dicembre 1915 e per 

l'inconveniente, 

teressa invece che 

sanno di essere soggetti ad accertamen- 

to per sopraprofitti dì guerra, forni 

elols . 

5.0 — che nei casì invece nei qualî 

le denuncie siano state accettate dagli 

ufficî stovernativi, l’Istîtuto come di da- 

vere, si preoccupa il calcolare 71 pro- 

babile accertamento di ospraprofitt? per 

stabilire la. base per la determinazione 

dell’antecipo. 

E’ ovvio che la determinazione delle 

antecipazioni, nei casi în parola, non 

può avvenire da parte dei Comìtati 

componenti con criterì precisi e costan- 

dei reo: 

gli anni 1916 e 1917 non esìstono nella 

maggior parte del casì dati concreti: 

ciò giustifica il perchè qualche opera- 

zione può essere deliberata con ridu» 

zioni apparentemente elevate. 

L'Istituto non si dissimula la diffi- 

cile condizione di cose che viene a crea. 

re a carico del ceto industriale e com» 

merciale e le conseguenze che ne derî. 

vano alla migliore ricostituzione eco- 

nomica della Venezia; ma non può cer- 

tamente sottrarsi a norme <: prestriziu» 

ni dettate alla sua azione dalle precise 

disposizioni dî legge. 

Come si rileva da quanto precede, 

causata dalle condi» 

zioni anormali in cuì sì trovano le pra- 

tiche di risarcimento per danni dì 

guerra, che Înteressano ì commerelan- 
ti e gl’industriali, non può essere ag- 

cagionato all’Istituto Federale, il qua- 

le anzi cerca tutti Y modì per rendere 

sollecìta e pratica la propria azione. In. 

î richiedenti che 

scano in quanto possibìle tutti gli ele 

menti che possono servire a stabilire la 

misura dell’accertamento; e meglio an- 

cora cerchino di sollecitare ìl relativo! 

concordato con le Agenzie delle {mpo. 

ste per tranqu'llare sulla entità della 

detrazione cui sarà sottoposto il rìsar- 

cimento loro spettante. 

Certo che nelle 

tutti questi suggerimenti non possono 

conti attuali 

essere che transitori, nell’attesa di quei 

chiarimenti e dî quelle precise dispo- 

sizlonì ed istruzioni che \Istituto Ne. 

derale anche per togliere una evidente 

sperequazione che sì vlene.a creare a 

danno deî commercianti e. industriali 

e per non intralciare gravemente la ri- 

nascita economica della Venezia, sì au- 

gura saranno prontamente emanate dal 

Governo, ‘onde rendere possìbile ed a- 

gevole la continuazione delle proprie 

ant'icipazioni e dell’esame delle doman. 

de di risarcimento da parte delle In. 

tendenze ». 

Ammiversario tris! 

Rîìcorre în questi giorni ll secondo 
anniversario della morte di Giovannî 
Cantarutti, deceduto sotto le armi in 
un ospedale militare ìn seguito a ma- 
littfa contratta per gli strapazzi della 
fuga. 

Noîì che in altri gfornali lo avemmo, 
compagno cotìdìano di fatiche e dî en- 
tusiasmo e ne apprezzammo le doti dî 
bontà e di mitezza, cogliamo l’oecasto- 
ne per ricordarlo a quelli dei nostrì let- 
torì che potranno apprezzare l’opera 

sua. 

Ansalito! 

Ierì notte certo Conti Luigi fu Ple- 
tro d’annî 25 abitante în via Mercato 
N. 3 veniva assalito da tre sconosciuti 
che minacciavano dî rubarglì Îl porta- 
foglio. i 

Reagì ma venne percosso dai tre fi- 
gurî tanto che dovette recarsì all’ospe- 
dale per le cure del caso. Riportò varie 
ferite alla regione oechìtale destra, 
guarìbili în 10 giornìî, salvo complica- 
zioni. 

Tenta smeidars: 
Teri certo Pellarini Giovanni da U- 

dìne, colto da improvvisa pazzia, sì get- 
tava sotto un autocarro che passava in 
Piazza Vittorio Emanuele. 

Per la prontezza dello scauffeur non 
si potè fortunatamente regìstrare una 
disgrazia. Il Pellariîni venne sollevato 

da terra e condotto dai vigili all'Ufficio 
di Pi. 

Tentato furto 

Teri notte verso le ore 24,30 due igno 
ti lavoratori stavano forzando la porta 
G’ingresso della osteria del signor Ni- 
cola De Toma. Il sopragguingere di 
alcunî nottambulî fece desistere dalla 
impresa questi solertì operai che si al- 
lontanarono correndo lungo via Ber- 
taldia per non essere riconosetutîi. 

Tagliano l'inforriata. allo 

delle case Franzolini coll’idea dì pene- 
trare e far bottino della carne insaccata 
avendo la famiglîa macellato il maiale 
ìl giormto antecedente. 

Le grîda dei vicinanti accortisi della 
opera che stavano compiendo questi so. 
lerti.lavoratorì delle tenebre, diedero 
| allarme e... fecero fuggire 7 malinten- 
zionati. 

- Rissa sansuinosa 

Il fornaio Vecchiatto Luigi detto 
Narsal venuto a diverbio co nun coe- 
taneo certo Ch'iavotti, riceveva da que- 
st’ultimo una forte dose di pugni, tan- 
to che trasportato all’ospedale per le 
cure del caso, venne giudieatb guaribi- 
le în 10 giorni, 

Reclutamegto: deoli ufficiali: eitenivi 
dell'arma dei Garabinier: Boali 

Con R. Deereto ‘in data 20 novembre 
1919, pubblicato sulla .«Gazzetta .Uffi- 
ciale » N. 296 del 16 novembre, viene 
stabìlito che nell’Arma dei CC. RR. 
nei posti vacantì nell'organico dei su- 
balterni, siano occupati per un terzo 

dai sottofficiali dell’Arma nominati so- 
totenenti-e per due terzì da Tenenti ef- 
fettivi o dì complemento di fanteria, 
dì. cavalleria, Artiglieria o Genio che 
la nuova anzianità per  Tenentî effetà 
tivi e dì complemento, trasferiti nel 
ruolo degli Ufficiali effettivi nei CC, 
RR. viene determinata dalla data di 
trasferimento. Ti 

che aspi 
del CC. 

I Tenenti di complemento 
rano al passaggìo nell’Arma 
RR., dovranno non aver ‘oltrepassato Il 

28 anno di età ed aver prestato almeno 
. . , hi o» 

18 mesi chmplessivamente dî servizio 

‘in zona di guerra presso le truppe'ope- 

ranti. i TE 
Per qualsiasì chiarimento o notizia 

riguardante le modalità del reclutamen 

to în parola, gli interessati potranno 

rivolgersi agli Ufficiali comandantì f 
CC. RR. della rispettiva sede. 

E che scorta! 

Il soldato Vatriî Francesco di Luigi 
da Codrolpo, addetto alla Sezìone Stac- 

cata del Genio di Gorizia, veniva co 

mandato dì scorta a, due carri di mate- 

riale milìtare. Per fortuna ìl treno mer- 

ci sostò a Udine quasi 5 ore. Il Vatri 

da bravo soldato di scorta...’ aprofit- 

tò di questo. spazio. dì tempo per spjom- 

bare un carro del treno medesimo e ru. 

bare 6 pezze dî stoffa per il valore di 

L. 2500. Compiuta l’opera trasportò la 

merce in uno séompartimento di terza 

classe e precisamente nel Water Clo- 

set» dì una vettura ferma sullo scalo. 

L'intenzione del Vatrì era quella di 

porre al sicuro la merce, e farla transì- 

tare fino a/ casa... ma, ecco che nella 

vettura sale anche il solerte brigadiere 

dei carabinieri sì. Rubinato Gallfano, 

1 quale:si diresse subito anche lui nello 

scompartimento... riservato per trarre 

in arresto îl1 Vatri che, tutto confuso, 

sì era nascosto dietro il pesante sacco 

della refurtiva. È PTC 

Tiftietan ing î "nf ri! auarn 

Hfficio Provinciale dol Lavor s 

  

Il: Comitato permanente dell’Ufficio 

Provinciale del Lavoro. a mente degli 

articoli 17 e 18: del regolamente, învi. 

ta le associazioni padronali ed operaie 

che intendano partecìpare alla nomina 

del Consiglio dell’Ufficio a produrre 

domanda alla sede în Via Prefettura 

n. 14 entro il 31 corrente gennaio. 

Beneficenza 

Al Collegio della Provvidenza, Via 

Ronchì N. 2, ìl signor Luigî Miani, în 

morte della cugina Paola Rìgatti, offre 

Ir:5. 
Offerte pervenute alla Congregazio- 

ne dî Carità di Udine-in morte; Creme- 

se Gio. Batta; Grinovero Gregorio lì 

re 1 — In morte Paola Querineìch Rî- 

gatti; Grînovero Gregorio L. 1: L A- 
gnola e C, L. 5 — In morte di Bonac, 

cloli Teresa ved. Della Martina: Rbn- 

zonì Italico e Pol'ibîo L. 10; Pelizzo 

Giovanni L. 10; Domenico Del Pup e 

F.lli L. 10 — In morte di Nalz Giusep- 

pina în Stefanì:  F. Puppin L .5; 
Giuseppe Koffer L. 3 — In morte di 
Pantarotto Giovanni: Bastianello Leo. 

né L. 5 'Furch'îr cav. Antonio (Arte- 

ona) L. 10; Ottone Carrara L. 5; Do- 

menico Del Pup e F.lli L. 10; F.lli Le 

skovîc e €. L. 10; Locatelli Bice e Car- 

la. 2 — In morte dì Marîa Modolb:, 
Cav; Pietro Paoluzza L. 5. | 

Alla Pia Unione Dame della Carìtà 

la famiglia Gropplero offre L. 25 in 

“memoria della compianta Contessa An- 

gelina Del Torso Romano. 

‘aten di holin enì winia I ari I Kottiajie Tassa di Bolio.s8) Vini e [GOTI ID BOTScHe 

ed in altri recipienti 

Dalla locale Intendenza di Finanza 

riceviamo le seguenti istruzioni impar- 

tite dal Ministero delle Finanze: 

« A complemento delle istruzioni im- 

partite con la normale 97 del Boll. Uft. 

di quest’anno, della circolare a stampa 

94 novembre 1919, n. 83474, e della cir- 

colare 16 dìcembre 1919, n. 83975, ri- 

suardo all’applicazione della tassa di 

bollo: sui vini e liquorì in bottiglie od 
în altri recipienti dì cui al decreto lub- 

‘eotenenziale 24 novembre 1918, n. 2086, 
ed al R. D. 24 novembre 1919, n. 2177, 

si dichiara quanto appresso : sie 
1) Fino al 29 febbraio 1920 l’applì- 

cazione delle fascette bollate vendute 

| 1fficì o 
osi OV ivi Ni : ; Osp sto n I competenti, l’Istitu- È mercio Non può far luo cunì fabbri stavano segando le sbarre 

9g 4 eo pa di MI T { rental! aticipazion n | di ferro che chiudono le finestre d’una A , cortile Franzolîni in vîa Bertaldia al- 

Sempre durante la. scorsa notte, nel 

go alle operazioni 

  

( 
* 

  

bonamento, quando sì tratti di ditte 

ammesse a corrispondere la tassa cc 
Wale mezzoy deve farsi soltanto all 

bottiglie od altrì simili recipienti ìînteri 
e comunque ch'iusì, all’atto della vendi. 

ta od al momentb dell’apertura per la 
mescita nell’esercìzio ; 

2) Col Lo marzo 1920 tutte le bot- 

tigliesed altri simili recipientì interi e 
chiuisì esistenti negli esercizi di vendi 
ta dovranno essere muniti delle fascet- 
te bollate o d'abbonamento per un im- 

porto corrispondente al prezzo di ven- 
dita al pubblico. i 

3) Non è fatto obbligo aglì esercen. 
t dì applicare le fascette alle caraffe 
ed agli altri recipienti che si usano 

neglì esercizi per la mescita a blechie- 
di 

4) per evitare duplicazioni del pa> 
i amento della tassa è fatto obbligo al- 
le case produttrìcì nazfonali di vinî e 
liquori soggetti a tassa, abbonate 0 no, 
dì spedire aî rivenditori le bottiglie glà 
munite delle prescritte fascette. Qua- 
lora poi le spedizioni dei detti prodotti 
nazìonali vengano effettuate da case 

produttrici ammesse a corrispondere la 
tassa a. mezzo d'abbonamento oppure 
da case, produttrici non abbonate, Nel 
primo caso valgono le norme ìimpartite 
col paragrafo 3.0 della suddetta circo- 
lare a stampa 26 novembre 1919, nu- 

tero 83474, e cioè la spedizione| deve 
essere accompagnata da un invio di fa- 
scette di abbonamento d’importo core 
ripondente al numero ed al prezzo dei li 
tri spediti. Nel secondo caso, quanao 
cioè si trattì dî case produttrici non 
abbonate, è consentito anche ad essé di 
spedire marsala, vermbuth e liquori in 
damigiane od în fusti senza la pre- 

ventiva applicazione delle fascette, pur- 
chè siano osservate le prescrizioni see 

guenti: 
a) Obblìgo della tenuta dî an regi- 

stro d'i carìeo e scarico identico a quel. 
lo prescritto dal detto paragrfao 3.0 

della circolare suindicata per le ditte 
abbonate. ; 

“ b) Obblîgo dî acquistare presso il 
competente Ufficio del Regìstro, con 
l’abbuòno del 5 per cento le fascetta 
bollate per un ‘importo corrispondente 
alla tassa ragguagliata al numero del 
l'itrî sped'ti..ed.al loro prezzo e dì im- 
viarle; insieme alle fatture all’'acqui- 

« e A x e ; “ 

‘ente o destinatario .e così di seguito 

sino all’esercente od al privato che sa- 
rà tenuto ad applicare le stesse fascet: 

te sulle bottiglie. Sul lato di ciascuna 
fascetta, în modo da lascìare înta:sta la: 
parte centrale, dovrà essere iÎmpresia 
cura del fabbricante, con timbro, l’in- 

dicazione della ditta fabbricante e del. 

la qualîtà del vino o del licuore spedi- 
to. 

e) Il numero e l’importo delle fa- 
scette dovrà essere annotato nel regiì- 

stro a fianco delle partite dì scarico. . 
. 5) Al ricevimento delle damigiane 

e dei fusti 31 rivenditore è tenuto a.ri- 

scontrare il numero e l’importo delle 
fascette e ad applicare quest’ultìme al. 
le bottiglie destinate ad essere vendute 

! al pubblìco intere e chiuse. Qualora 'în- 

vece î prodotti pervenuti àn damigiane 
a fusti siano destinatì alla mescita nel. 
l’esercìzio, il rìvenditore non appliche- 

rà le fascette bollate ricevute dal pro- 
duttore sui recìpienti usati per la me- 
scita, ma dovrà procedere alla distru- 
zione «delle fascette stesse. i 

- -6).I1 prezzo di vendita în base al 
quale deve calcolarsi }l valore delle fa- 

scette da apolicaro sulle bottiglie chiu- 

se ed in.ere è cuello di vendita de? pro. 
prodottì a bottìglie intere e nori quello 
praticato per la mescita nell’esercizio. 

Le Intendenze sono pregate di porta- 
re subito quanto sopra a conoscenza 
degl? Uffici e degli Ispettori del Regiì- 
stro e bollo e del ceto commerciale in- 
teressato, mediante sollecita comunica- 
zione a' nezzo della stampa locale. 

Sarà gradito un cenno dì assicura- 
zione. 

Il Direttore Generale G. 8. Benettini. 

  

CORARIO 
delle Ferrovie, Tramve 

e dei Servizi- Automobilistici 
miti tto 

‘Venezia - Portogruaro - Monfalcone 

Trieste 

Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05. — 
18.30 (*) — 19.50 lusso. | 

Mestre 5.45 — 9.284, — 1415. — 
18.49 (*) 

Portogruaro 7.40 — 11.5 d. — 1620 — 

20.38 (*). 
Cervignano 9.10 — 6.45 (**) — 12.31 d 

18 — 16.35 (#*). 
Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 

18.55 — 17.30.(**). 
Tyieste a. 11.20 — 9.20 (#*) — 13.50 d. 

20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 

(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone . Portogruaro 

Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 11.159 — 
17.85 d. — 17.55 — 23.30 

Monfalcone 8.40. — 16,26 — 18.27 d. — 

19.12 — 0.40. 

< AEIORORLO —— 

  

     5 ne “5 

(8 7,3410**) —17.8 — 2148 d.— 
45 PE La 

1 a. 7.45 (**) — 11.30 lusso -— 

Do: 224 — 0 

(*) Fino a Cervignano 

(#*) Da Portogruaro. 

GEMONA - CASARSA 

Gemona 6.15 — 15.10 

Spilimbergo 7.26 — 16.20 

Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 
S. Vito 441 — 9.13 19,28 

Portoeruaro a, 5.9 — 9,42 — 19.597 

| CASARSA . GEMONA 

l’ortogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 
16.47 DMa21: 

Casarsa 8:24 — 16.56 — 21399 

Spilimbegro 9.45 — 19.46 

(emona a. 10.55 — 20.55. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15d.—5—- 9.45 d, — 13.80 

16.5 — 18.40 

Mestre ‘0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 

13.50 — 10.27 — 19.3. 

Treviso 1.12 d. — 654 10.47 di — 
1445 17.7 — 19:56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 —— 11.29 di 
15.35 — 20.50. 

Pordenone 2.43 d, — 8,16 — 12.1 d. — 
16,31 — 21.49 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. + 
17.7 — 2220 ; 

Udine a. 4.10 d. — 10.2 — 13.42 A. -- 
18.2 — 2322. 

UDINE - TREVISO . VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.259 — 11.17 — 17.45 d 
18.40 PIE 

Casarsa 2.39 d. — 8.95 

« 18.52 d, — 19.54 
Pordenone 3.1 d. — 92 — 13.0 — 

19.18 d. — 20.25 

Conegliano 3.46 d. — 6.35 — 10.1 — 
14:23 — 20.14 d. — 21.37 

Treviso 4.36 d. — 7.19 — 10.55 — 15.20 

21.6 d. — 22.44 ì 
Mestre 5.14 d. — 8.20 — 11.50 — 16.20 

21.47 d. — 23.45 
Venezia 5.25 d. — 8.20 — 11.50 — 

16.20 — 21.47 d. — 23.45 

UDINE - PONTEBBA - TARVISIO 

Udine 5A. (*) — 6.15 — 14.35 — 18.30 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 
Staz. Carnia 5.58 d, (*) — 8 — 16.23 — 

12.95 

20.14 

Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.50 — 
21.00 

Tarvisio a. 8.20 d.°(*) — 10.55 — 19.10 

23.10. 

23.10. 
(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

nerdi. . Le 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 —1 
Pontebba 7.24 — 13. 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnîa 8.27 — 14.98 — 20.44 — 

2201 d*) 
Gemona 8.59 — 15.4 — 21.13 

Udine a. 9.54 16.10 

ARIDI) i 

(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

8— 20.47 d. (*) 
30 — “t001 TRE 

22.16 — 

UDINE-PALMANUVA-CERVIGNANO 

Udine 6.40 — 11.20 — 16.17 
Palmanova 7.13 — 11.58 — 16.50 
Cervignano a. 7.35 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO-PALMANOVA-UDINE 

Cervi&nano 8 — 13.80 — 18.55 

Palmanova 8.24 — 13.54 — 19.19. 

Udine a. 9.— 14.80 — 19.55 

CAPORETTO . S. PIETRO AL NAT. 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10. 
S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.62 
Cividale a. 7.55 — 18.25 

CIVIDALE - S. PIETRO AL NATISI 

CAPORETTO 

Cividale 8.20 — 18.44 — 
S Pietro Natis 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.59 

CERVIGNANO - LATISANA 

PORTOGRUARO 

Cervienano 7.56 —= 17.22 ° be potuto fissare solo nell ’antiguerra; 
Labicano 860 «1885 in linea di concorrenza commereiale 
#ortoornato ‘a. 9.26 — 18:52 nessuna SEE può gareggiare 

» con questa. 
PORTOGRUARO . LATISANA. Una copia sola (in broxure) L..2—. 

CERVIGNANO Almeno 50 copie, ogni copia Li. 1.50. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

Portogruaro 6.10 — 11,40 grafico S. Paolino. 

Latisana 6.29 — 12.8 

Cervignano a. 7.41 — 13.19 

STAZ. CARNIA . TOLMEZZO 

VILLA SANTINA 

Staz. Carnia 8.30 — 16.30 — 20.50 
Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 21.40 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 
STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 13,35 — 19.10 
Tolmezzo 7.23 — 13.58 — 19.32 

Staz. Carnia a. 7.50 — 14.25 — 19.58 
. 

UDINE . CIVIDALE 

Udafne 7 — 11.30 — 18.8. 
Cividale a. 7.30 — 12 — 18.35 

CIVEDALE . UDINE 

Cividale 8.10 — 14 — 20 p- 
Ud'ine a. 8.40 — 14.30 — 20.30. i 

  

ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

Dattilografa velocissima cercasi. (Vr: 
Lovaria N. 4 - A). 

Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pitotti, 
Via Poscolle 57 - Censultazioni mediche 

in casa alle ore Il tutti i giorni tranne” 
festivi. 

  

e» PETon 

BICICLETTE 
Te Dower e Lygie 
pronte in tutti i tipi 

da corsa e da viaggio 

Chiedere Listino Prezzi. 
all'Agente generale per l’Italia 

Ditta ERNESTO ROLANDO 
PAVIA (Lombardiî») 

    

Cercgnsi Rappresentanti 
VOSTRI SOLE VENOSO             

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE. 

  

MALATTIE. DEGCI OCCHI 
Casa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : prescrizione di occhiali, gara 
di difetti e impertezioni della vista, dégli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 13, 1è, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Ubmne - Fia Felice Cavallotti ‘9g. 

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tipografie San Paotino 
= x | 

P. HATTLER S. I. 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. 0. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche ai bambini, 
con esattezza teologica e con compiu- 
tezza, con forma attraentissima e com- 
prensibile, il Mistero Augusto dell’A). 
tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni particolarità ai 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale si affrettò subito a tradurio. 
Varie vicende ne impedirono la pubbli 
cazione fino ad oggi. — o 

La lettura del volume (circa 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamen- 
te dare coi nostri elogi. 
.L’opera è ‘fregiata da numerosi 

« clichès ». 

. Ottime paseolo per gli adulti anche 
se dotti, il libro del P. Hattler è ‘in. 
dicatissimo anche come regalo per i 
banibini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo. 
E’ da augurarsi che il prezioso lavero 
entri in ogni famiglia cristiana, 

Il prezzo è tenutissimo, quale si ayreb 

    

  

Denti - dentière artificiali in vuleanite 
Corone d’oro - Ponti all americana 
‘addrizzamento - Riparazioni. 

  

ME 

ed oro - Denti a perno - 

(brigde-works) apparecchi 

Lenti 

dall’Ammin'strazione o dì quelle d’ab- 

Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 
20.15 (#) — 2.10). 

Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d 
dere     LAVORIIDEALI vpi - via Mereatoveechio n. 41 pi p. UDINE 

Aperto tutti i. giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 CA 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle 9 - e dalle 18 ‘alle 19 i   
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